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Cast artistico 

 

Daniel  Germano Gentile 

Patrick  Maurizio Bousso  

Aquila  Marco Falaguasta 

Félicité Félicité Mbezelé 

 

Cast tecnico 

 

Regia  Hleb Papou  

Soggetto e sceneggiatura  Giuseppe Brigante 

Emanuele Mochi 

Hleb Papou 

Fotografia  Luca Nervegna 

Scenografia  Virginia Vianello 

Costumi Grazia Colombini 

Montaggio  Fabrizio Paterniti Martello 

Fabrizio Franzini 

Suono  Giandomenico Petillo 

Musiche  Andrea Boccadoro 

Organizzatore generale  Antonio Tozzi 

Responsabile dello sviluppo Daniela Masciale 

Prodotto da Gabriella Buontempo 

Massimo Martino  

Antoine de Clermont Tonnerre 

Una produzione  Clemart e Mact Productions  

in collaborazione con Rai 

Cinema   

Distribuzione  Fandango  

Durata  81’ 
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SINOSSI BREVE 
 
Daniel è l'unico poliziotto di origine africana del Reparto Mobile di 

Roma. Deve sgomberare un palazzo occupato in cui vivono 150 

famiglie. Una è la sua.  

 
 
SINOSSI 
 
Puoi fare finta di niente, ma in questo momento a Roma si sta 

consumando una battaglia. Migliaia di persone disperate sono 

costrette a occupare palazzi inabitati per rivendicare il diritto ad avere 

un tetto sopra la testa. 

 

Le forze dell'ordine hanno il dovere di tutelare la legge e di impedire 

che questo avvenga.  

Daniel, nato a Roma da genitori africani, è cresciuto in un palazzo 

occupato. Molti anni fa ha deciso di andarsene per farsi una nuova 

vita ma adesso è costretto a ritornare. Questa volta, però, in divisa da 

poliziotto del Primo Reparto Mobile della Polizia di Stato.  

La sua missione è sgomberare il palazzo in cui ancora vivono sua 

madre e suo fratello, che intanto è diventato il leader degli occupanti. 

Daniel, celerino tra gli occupanti e occupante tra i celerini, deve 

scegliere: restare fedele al suo corpo di polizia o salvare la propria 

famiglia dallo sgombero.  

Genere: azione, drammatico  

 

Location: Roma, Italia  
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NOTE DI REGIA 

 

L'idea de Il legionario nasce da un'esigenza molto forte: raccontare 

l’Italia multiculturale di oggi e la generazione dei nuovi italiani, figli 

di immigrati ma nati e cresciuti in questo Paese. Il mio obiettivo 

insieme a quello del film è di esplorare questa tematica attraverso 

una duplice chiave di lettura: con due protagonisti, due fratelli 

totalmente diversi, entrambi italiani di seconda generazione di 

origine africana. Da un lato Daniel, un poliziotto del I Reparto mobile 

di Roma, dall'altro suo fratello, un occupante che lotta per il diritto di 

avere un tetto sopra la testa. L’idea nasce da un’immagine, che mi era 

venuta in mente nel 2014, ovvero di un poliziotto di pelle nera in uno 

dei reparti più ̀ duri della Polizia, un ragazzo che in uno Stato 

democratico rivendica il diritto di poter essere un celerino, contro 

tutti gli stereotipi. Partendo da quest'immagine il film si evolve 

raccontando un'ulteriore storia: quella dell'ormai atavica questione 

dell’emergenza abitativa romana, poco conosciuta e allo stesso 

tempo molto controversa. Il legionario è un film di genere 

drammatico e d'azione, che vuole raccontare le ferite aperte della 

nuova Italia, attraverso una chiave d'intrattenimento e riflessione. 

Non mi interessa il Belpaese da cartolina ma neanche l’Italia della 

criminalità,̀ che sono già ̀stati ampiamente narrati. Quella che vorrei 

raccontare è un’Italia ricca di contraddizioni, dove sono nati più ̀ di 

800 mila figli di immigrati che rappresentano un nuovo capitolo di 

questo Paese. Capitolo che parla di autodeterminazione e 

rivendicazione dei propri diritti. Molto spesso si parla 

dell'immigrazione con toni tristi e cupi, a volte addirittura violenti, ma 

in pochissimi casi se ne parla con l'urgenza di capirne veramente la 

reale complessità.̀  

Il mio film si pone l'obiettivo di farlo.  
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NOTE DI PRODUZIONE  

 
Riteniamo che questo progetto abbia una valenza molto forte in 

questo momento storico del nostro paese.  

Si parla spesso di accoglienza, migranti, italiani di seconda 

generazione, ma spesso non si capisce a pieno cosa significa vivere 

queste dinamiche dal di dentro.  

Papou, autore bielorusso naturalizzato italiano, vuole restituire un 

punto di vista altro, una soggettiva da dentro, appunto, e lo fa 

immaginando una situazione estrema, simbolica: un celerino di 

colore costretto a sgomberare i propri familiari da una casa occupata 

in cui lui stesso è cresciuto.  

Uno scontro di culture, ma soprattutto un conflitto identitario. 

Secondo recenti indagini, Roma risulta al primo posto in Italia con 92 

insediamenti abusivi all’interno di altrettanti edifici, 66 dei quali ad 

uso abitativo, e 12 mila occupanti. 

Il soggetto del film tocca da vicino la capitale, dove il film è 

ambientato, ma anche altre città italiane come Napoli e Milano, ed è 

al centro di accese discussioni politiche e considerazioni etiche.  

Come imprenditori del settore culturale ci è sembrato urgente e 

opportuno portare, con i nostri strumenti, l’attenzione su questi temi 

e riteniamo che Papou abbia avuto la giunta spinta per fare un film 

all’altezza di una questione tanto spinosa attraverso una messa in 

scena schietta ed efficace. 
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HLEB PAPOU 

Hleb Papou (1991) nato in Bielorussia, vive in Italia dal 2003. Nel 2013 

il suo primo cortometraggio – La foresta rossa – viene selezionato 

allo Short Film Corner di Cannes e vince il Primo Premio al Festival 

Nazionale Roma FilmCorto. Con lo stesso cortometraggio supera le 

selezioni al corso di regia del Centro sperimentale. Si laurea al DAMS 

all’Università degli studi di Roma Tre nel 2014 e due anni dopo 

termina gli studi al Centro Sperimentale di Cinematografia 

diplomandosi in regia. Durante gli studi al Centro sperimentale, 

realizza diversi cortometraggi e documentari. Il suo cortometraggio 

di diploma Il legionario viene selezionato alla Settimana 

Internazionale della Critica al Festival di Venezia 2017 e nella sezione 

Future Frames (10 nuovi registi da seguire) del Karlovy Vary Film 

Festival 2018. Il cortometraggio vince diversi premi sul territorio 

italiano (Sarno Film Festival, Premio speciale della Giuria al festival 

l'Anello Debole, Maremetraggio menzione speciale della giuria, 

Premio del pubblico al Molo Film Festival) e tra festival importanti 

internazionali viene proiettato al 44esimo Filmets Badalona Film 

Festival e alla 52esima edizione di Hof International Film Festival. Il 

legionario viene scelto come uno dei tre cortometraggi italiani per il 

Cinema Italian Style 2017 a Los Angeles- E’ inserito tra i 10 migliori 

corti del 2017 secondo rai cinema. Nel 2017 con il suo gruppo di 

scrittura vince il nono Premio Mutti, un fondo per lo sviluppo di 

un'opera audiovisiva promosso dalla Cineteca di Bologna, con il 

soggetto del cortometraggio L'interprete. Nel 2021 completa la sua 

opera prima tratta da Il Legionario corto.  

 


